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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA

regolamento per la concessione di finanziamenti e benefici economici a soggetti pubblici e privati
ex art. 12 della legge 241/90
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Art. 1

Generalità

1. Il presente Regolamento, in esecuzione delle disposizioni dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241, disciplina i criteri e le modalità per la concessione, da parte dell’Amministrazione Provinciale, di contributi, aiuti finanziari, sovvenzioni, sussidi, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque natura a persone, enti e organismi pubblici e privati per quanto attiene la cultura, lo sport, la scuola, l’artigianato, le attività produttive e sociali in genere.

Art. 2

Settori di intervento

1. Ai fini di cui all’art. 1, l’Amministrazione Provinciale può intervenire specificatamente a sostegno di iniziative che riguardano:

a) le lettere e le manifestazioni civili e artistiche in genere (l’animazione, gli audiovisivi, la danza, il cinema, la musica, il teatro, la pittura e le arti grafiche, nonché i seminari, i convegni, gli incontri inerenti);

b) i servizi bibliotecari e museali e le attività inerenti;

c) la valorizzazione e la tutela dei beni culturali e ambientali;

d) la promozione di attività di sostegno al campo scolastico e alla formazione professionale;

e) la valorizzazione di iniziative educative, sociali e culturali in riferimento all’associazionismo, al volontariato, alla condizione giovanile, alla pari opportunità e al tempo libero;

f) il turismo, l’artigianato, le attività produttive e agricole;

g) lo sport e le attività motorie;

h) l’emigrazione;

i) la protezione civile;

l) la difesa del suolo, la tutela e la valorizzazione dell’ambiente.

Art. 3

Natura degli interventi

1. Gli interventi dell’Amministrazione Provinciale nei settori di cui al precedente articolo, si distinguono in:

a) concessione di patrocinio senza intervento finanziario. Esso costituisce il riconoscimento da parte dell’Ente del particolare valore delle iniziative organizzate. Viene concesso dal Presidente;

b) concessione di patrocinio con contributo finanziario per l’organizzazione e la realizzazione di iniziative o progetti di particolare valore proposti e realizzati da soggetti pubblici o privati;

c) finanziamento di iniziative i cui progetti vengono elaborati e realizzati in co-gestione tra Provincia e/o Comuni e altre organizzazioni associative, ivi comprese le manifestazioni per le quali sono previsti comitati organizzativi o organismi similari.

2. L’intervento dell’Amministrazione Provinciale può concretizzarsi in eventuali forniture di talune prestazioni di servizi. Qualsiasi forma di intervento dell’Amministrazione Provinciale a sostegno di iniziative dovrà essere pubblicizzata nei mezzi di comunicazione adottati.

Art. 4

Domande di intervento

1. Gli interventi di cui all’art. 3 possono essere richiesti da:
a) enti pubblici, per le attività ed iniziative che gli stessi esplicano, di norma a livello intercomunale, a beneficio della comunità provinciale;

b) enti privati, associazioni, consorzi, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato, dotate di personalità giuridica, che esercitano prevalentemente  le loro attività e iniziative di specifico e particolare interesse in favore della comunità provinciale;

c) associazioni, non riconosciute e di comitati culturali, ambientalisti, sportivi, ricreativi, del volontariato, delle cooperative sociali e delle associazioni o enti caratterizzati da impegno sociale ed umanitario a vantaggio della comunità provinciale. 
2. Le domande sottoscritte dal richiedente, devono riportare:

a denominazione, sede, nome e cognome del legale rappresentante e/o di chi esercita l’amministrazione;

b - la dichiarazione del soggetto richiedente di eleggere domicilio presso la residenza o la sede indicate nella domanda per tutte le comunicazioni relative al procedimento;

c - l’indicazione del numero di fax e/o indirizzo di posta elettronica al quale il richiedente accetta di ricevere le medesime comunicazioni;

d - il codice fiscale o la partita IVA del richiedente.

e - la dichiarazione del richiedente o del suo legale rappresentante che il soggetto richiedente non è stato dichiarato insolvente, non è sottoposto a procedura di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, accordo di ristrutturazione dei debiti, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria delle imprese in stato d’insolvenza, e che nei suoi riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione d’insolvenza o l’inizio di una delle summenzionate procedure.

f - la dichiarazione che, nei confronti del soggetto richiedente, non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27 Dicembre 1956 n. 1423 e non sussiste alcuna delle cause ostative di cui all’art. 10 della Legge 31 Maggio 1965, n. 575.
3. Le domande devono pervenire, di regola e salvo motivata eccezione, entro la data del 30.09.2009 salva diversa disposizione della Giunta Provinciale, per consentire agli uffici competenti dell’Amministrazione Provinciale la necessaria istruttoria e l’eventuale acquisizione di ulteriori informazioni e documentazioni.

4. Il richiedente verrà informato se la stessa è stata accolta, ammessa a contributo e, in caso affermativo, l’entità del medesimo.
Art. 5
Formazione dei piani di riparto

1. Le richieste di provvidenze finanziarie sono assegnate per l’istruttoria alle unità organizzative competenti per materia.

Le istanze vanno istruite e riepilogate in prospetti compilati distintamente in relazione alle seguenti aree di intervento dai dirigenti responsabili del servizio per il settore di riferimento:
- tutela e valorizzazione dell’ambiente;

- attività culturali, celebrative ed educative;

-  attività umanitarie, socio – assistenziali e del volontariato;

-  sviluppo economico;

-  promozione e sviluppo del turismo e dello spettacolo;

-  attività sportiva e ricreativa del tempo libero.

2. Sui prospetti vanno evidenziate anche le richieste prive dei requisiti prescritti ed in contrasto con le norme del presente regolamento.

Tali singoli specifici piani verranno trasmessi alla Giunta Provinciale entro il mese successivo alla scadenza del termine e comunque prima della conclusione dell’esercizio finanziario.

3. La Giunta Provinciale, tenuto conto degli obiettivi programmatici stabiliti dal Consiglio Provinciale, delle risultanze dell’istruttoria e delle risorse disponibili in bilancio, prende atto dei diversi piano di riparto, elencando  le diverse aree  di intervento, ed eventualmente evidenziando discordanze, con cui sono determinate le provvidenze finanziarie assegnate ai richiedenti per le attività o interventi ammessi e inclusi nel piano che verrà successivamente trasmesso al dirigente competente per la definitiva approvazione ed impegno.
Art. 6
Criteri di concessione
1. Il Piano unitario di riparto, in relazione alle proposte presentate dall’unità organizzativa, alle risorse disponibili e al numero delle domande ammissibili, viene definito con riferimento ai seguenti criteri generali:

a) per le attività annuali:

a.1 assenza di fini di lucro negli scopi statutari;

a.2 utilità, importanza, rilievo civile e sociale delle finalità statutarie e dell’attività svolta;

a.3 coincidenza dell’attività con interessi generali o diffusi nella comunità provinciale;

a.4 incidenza del volontariato nell’attività diretta al perseguimento degli scopi statutari;

a.5 rilevanza territoriale dell’attività;

b) per attività specifiche a singole iniziative:

b.1 rilevanza e significatività delle specifiche attività ed iniziative in relazione alla loro utilità sociale e all’ampiezza e qualità degli interessi diffusi coinvolti nel campo sociale, civile, solidaristico – umanitario, culturale, ambientalistico e naturalistico, sportivo, turistico e ricreativo;

b.2 conformità con i programmi e gli obiettivi generali e settoriali della Provincia;

b.3 valenza e ripercussione territoriale;

b.4 entità dell’autofinanziamento acquisito attraverso l’organizzazione a pagamento per le iniziative e attività non a carattere solidaristico e assistenziale;

b.5 entità di altri finanziamenti di provenienza pubblica.
2. La partecipazione della Provincia in qualità di promotore o di associato all’Ente richiedente costituisce condizione di particolare rilievo e di precedenza nella concessione delle provvidenze.
3. Per gli interventi sussidiari di promozione e sostegno di iniziative ed attività specifiche in campo economico, i criteri generali di riferimento sono i seguenti:
a) la natura di piccola impresa individuale o societaria non di capitale del soggetto richiedente, da considerare come elemento discriminante positivo o di precedenza;

b) la qualità e il grado di connessione con le linee e con gli obiettivi generali e settoriali fissati nei piani di sviluppo o negli strumenti di programmazione della Provincia i in quelli ai quali essa si richiama;

c) l’utilità e l’interesse per la comunità vibonese anche in funzione del riequilibrio socio-economico delle diverse aree sub-provinciali.

4. Per lo stesso soggetto e per il medesimo anno le provvidenze a favore delle attività annuali o specifiche e quella a sostegno di singole iniziative sono, di norma, tra loro alternative.

Art. 7
Assegnazione del contributo

1. Il richiedente, ammesso a contributo è tenuto a realizzare l’iniziativa conformemente al programma illustrato nella domanda.

2. Qualora l’iniziativa avesse parziale effettuazione, il Dirigente dovrà deliberare la riduzione del contributo in relazione a quanto realizzato o la sua revoca nel caso di mancata effettuazione dell’iniziativa stessa.

3. Nelle domande di sovvenzione parziale, il richiedente deve indicare le altre fonti di finanziamento ottenuto e la sua entità.

4. La Giunta Provinciale, in sede di presa atto dei piani di riparto, può indicare particolari modalità per la realizzazione del progetto.

Art. 8
Liquidazione del contributo
1. La liquidazione del contributo è disposta nel seguente modo:

a) contributi annuali:
a.1 il 50% a seguito della deliberazione di concessione e della relativa determinazione;
a.2 la residua parte a presentazione di relazione consuntiva sull’attività e sulle spese, debitamente documentate, accompagnata dal rendiconto della destinazione del contributo provinciale;

b) contributi per attività specifiche e/o iniziative:

a. presentazione di relazione consuntiva sull’attività, sui risultati conseguiti e sulle spese sostenute.

2. La corresponsione dei benefici è subordinata alla presentazione della documentazione di cui ai precedenti punti a.2 e b e, in ogni caso, non potrà essere superiore all’assegnazione iniziale dei benefici, risultando comunque proporzionale alle spese effettivamente sostenute in relazione alla percentuale di intervento della Provincia.
Art. 9
Verifica dello stato di attuazione

1. L’Amministrazione Provinciale si riserva di  verificare lo stato di attuazione delle attività e delle iniziative svolte con l’apporto della Provincia.

I controlli sono effettuati, nel rispetto dell’autonomia dei singoli beneficiari, tramite il personale dipendente delle unità organizzative competenti per materia autorizzate all’uopo.

2. Ove le verifiche abbiano ad evidenziare manchevolezze, irregolarità o ritardi gravemente pregiudizievoli del buon esito dell’attività e delle iniziative o una utilizzazione delle provvidenze difforme dalla destinazione prestabilita, l’Amministrazione Provinciale provvederà a sospendere l’intervento.
3. In caso di preesistenza o di immodificabilità della situazione irregolare, è disposta dal Dirigente responsabile del servizio la revoca del provvedimento e le necessarie azioni di recupero.
4. La situazione di inadempimento riscontrata, ove non derivi da cause oggettive, costituisce precedente ostativo alla fruizione di altre provvidenze per un successivo biennio.

Art. 10
Patrocinio
1. Il patrocinio di manifestazioni, iniziative, progetti, potrà essere concesso da parte della Provincia solo qualora sia stata espressa richiesta, con relazione motivata ed esaustiva, del soggetto organizzatore. La richiesta indirizzata al Presidente della Provincia deve presentarsi almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività.

Tale patrocinio verrà concesso formalmente dalla Provincia laddove si ravvisi nelle suddette attività un particolare rilievo istituzionale, scientifico, storico, culturale o sociale od un particolare valore morale.
2. La richiesta di concessione del patrocinio viene inizialmente istruita e proposta dalle unità organizzative competenti cui viene inoltrata e trasmessa successivamente al Presidente per le conseguenti decisioni.
3. La concessione del patrocinio non comporta di per sé benefici finanziari od agevolazioni a favore delle manifestazioni per le quali viene concesso.

4. Il patrocinio concesso deve essere reso noto pubblicamente da parte del soggetto che l’ha ottenuto attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione della iniziativa.

Art. 11
 Premi di rappresentanza

1. La concessione delle provvidenze previste dal presente regolamento non è ostativa della concessione di premi ed omaggi,  quali trofei, coppe, medaglie, distintivi,  guidoni, libri ed altri oggetti di limitato valore, disposta dal Presidente o dagli Assessori in  occasione  di  mostre, rassegne, fiere e di manifestazioni culturali, celebrative, sportive, ricreative, turistiche, folcloristiche o con altri fini sociali.
Art. 12
Forme particolari di aiuto
1. La Provincia può intervenire a favore dei Comuni della Provincia anche mediante impiego gratuito di personale, che sarà  regolarmente coperto ai fini assicurativi,  e/o macchine operatrici  e attrezzature dei servizi  provinciali nei casi seguenti:

a) per prevenire o fronteggiare  eventi  calamitosi che possono creare situazioni di emergenza di dimensione locale, ovvero per altre iniziative e interventi aventi i requisiti di cui al comma  2 e la cui realizzazione sia anche di  obiettivo interesse provinciale;

b) per  coadiuvare l'attività organizzativa connessa a  manifestazioni celebrative o di carattere culturale  sportivo, ricreativo,  turistico e popolare a rilevanza provinciale.
2.Tali forme  di contributo hanno carattere eccezionale, durata e entità limitate e possono essere attuate solo  se compatibili  con  il regolare svolgimento delle funzioni e dei servizi della Provincia.
3. I benefici  previsti  dal  presente  articolo sono  concessi con deliberazione  di Giunta provinciale, su richiesta  motivata dei Comuni.
4. Qualora,  per i casi  in cui al comma 1, lett. a), ricorrano  circostanze di somma urgenza il Dirigente competente, provvede, immediatamente, nei limiti di quanto si rende indispensabile, trasmettendo  con  urgenza all'Amministrazione una relazione dettagliata  riferita all'intervento disposto. La  regolarizzazione dell'intervento di somma urgenza avviene con apposita delibera della Giunta provinciale.

Art. 13
 Istituzione Albo dei beneficiari delle provvidenze
1. Per gli effetti di cui all'art. 1 del D.P.R. n. 118 del 7.4.2000, è istituito l'Albo dei soggetti, pubblici e privati, a cui siano stati erogati in ogni esercizio sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici a carico del bilancio provinciale.

2. L'albo è aggiornato con appositi elenchi annuali con l'inclusione dei soggetti ai quali sono stati attribuiti benefici nel precedente esercizio.
3. Per  ciascuna persona  giuridica  pubblica  o privata,  associazione   ed  altri  organismi,  iscritti nell'albo, sono indicati:

a)la denominazione e ragione sociale, natura giuridica dell'ente e forma associativa o similare; nonché generalità delle persone che legalmente li rappresentano.

b)la sede legale;

c)il numero di codice fiscale o partita IVA;

d)la finalità dell'intervento, espressa in forma sintetica;

e)l'importo o valore economico dell'intervento totale nell'anno;

4. Il Dirigente del Servizio Finanziario cura la stesura dell’Albo e degli elenchi dei beneficiari di provvidenze di natura finanziaria e/o economica.
5. E’ fatto obbligo ai dirigenti delle unità organizzative di segnalare trimestralmente al Dirigente del Servizio Finanziario l’elenco descrittivo de beneficiari di interventi di natura economica ai fini della completa stesura dell’Albo.
6. L'albo può essere consultato da ogni cittadino.

Art. 14
Interventi straordinari

1. L’Amministrazione Provinciale può compartecipare alla realizzazione di progetti di rilevante interesse non previsti dal presente regolamento, motivando la ragione del proprio intervento finanziario e fissando le specifiche modalità del procedimento di concessione.
Art. 15
Conclusioni

1. L’osservanza dei criteri e delle modalità stabiliti nel presente Regolamento deve risultare dai singoli provvedimenti di concessione di cui al precedente art. 3, ai sensi del secondo comma dell’art. 12 della legge 7.8.1990, n. 241.

Art. 16
Entrata in vigore

Il presente regolamento entrerà in vigore dopo che lo stesso, ad avvenuta esecutività della deliberazione di approvazione, sarà pubblicato all'Albo Pretorio della Provincia per dieci giorni.
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